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BREVI

Dall’Economia
ANTITRUST
Nuove regole
sul televoto
Escludere leutenze business
dal televoto. Questa la
richiestadell’Antitrusta
MediaseteRai, al termine
delleverifiche effettuate dopo
averericevutonumerose
segnalazionidiconsumatori,
relativealFestivaldiSanremo
eal GrandeFratello. Entro20
giorni leduesocietà dovranno
comunicareall'Autorità le
misureadottateperevitare
cheil televotovengafalsato
dalcall centerspecializzati. Il
dgRai, MauroMasi,ha
assicuratocontrolli rigorosi e
ricordatochedal 2001 la Raiha
unregolamento precisoe
trasparente.

RICERCA
Alleanza tra imprese,
finanza e università
Dall’unionediuniversità,
industriaefinanza nasce la
FondazioneRicerca&
Imprenditorialità,chesi
proponedi favorire il
trasferimentodi tecnologieda
laboratoriecentridi ricerca
promuovendoPmie
"start-up"ad altocontenuto
tecnologico.Questi i soci
fondatori:Fondazione
PolitecnicodiMilano, Istituto
ItalianodiTecnologia,Scuola

SuperioreSant’Anna,Enel,
Finmeccanica, Intesa
SanpaoloeTelecomItalia.

TRASPORTI
Le Fs
tornano in utile
Ilgruppo Fs torna in utilenel
primosemestrecon un
risultatonettodi9 milionia
frontedel rossodi 141milioni
al30giugno 2009.UnnotaFs
informache«sono
confermate leprevisionidi
risultati increscita anchea
fine2010».

PORTI
La genovese Gip
sbarca a Livorno
LaGip,guidatada Luigi Negri,
presidentedel terminal
genoveseSech,acquisirà il
50%(valore20milioni) del
terminal livorneseDarsena
toscana.L’intesaèstatasiglata
ierida Gipcon la Compagnia
portualeLivorno,dopoche
quest’ultimaha ottenuto il
controllodel terminal, con
l’acquisizionedel50% da
Contship.

TURISMO
Botta direttore
di Valtur
GiuseppeBotta, 40anni,è
statonominatodirettore
generaledel gruppoturistico
Valtur.Bottaèstato in
precedenzaresponsabiledella
direzioneAmministrazione,
finanzaecontrollo.

Èstato inaugurato ieri a Mumbai ilPoltrona Frau GroupDesignCenter,
showroomdel gruppoitaliano diarredamento. Lospazio dioltre 400
metriquadriègestitoda CasaDécor, joint venture traPoltrona Frau e
ilgruppo Tata(nella foto,RatanTata,presidentedell’omonimo
gruppo,eMatteo Montezemolo,vicepresidentePoltrona Frau).

L’ANDAMENTO

Moratoria. La sospensione dei debiti delle Pmi

Arredamento di design

Transazioni. Definito in 72 milioni un contenzioso da 280

L’allarmearrivadaigiovani
imprenditori di Federalimenta-
re: cresce la contraffazione del
madeinItalyalimentareinEuro-
pa, affollando soprattutto gli
scaffalidellegrandicatenedisu-
permercatilowcost.Dalparme-
zan in Romania alla pasta mila-
nezainPortogallo.Maanchenei
discount italiani si stanno infil-
trano i prodotti italian sounding
e questo mette a rischio le sorti
dell’industriadisettore,conside-
rando che il finto made in Italy
alimentare genera nel mondo
un giro d’affari di 60 miliardi di
euro. La denuncia è emersa nel
corso del Forum Alimentare,
l’impresa globale, in program-
mainquestigiorniaBorgoEgna-
ziaaSavelletridiFasano(Brindi-
si).SolonellaUe–sottolineanoi
giovani di Federalimentare – il
business dell’italian sounding è
pari a 26 miliardi, a fronte di un
export alimentare che vale 12,4
miliardi: questo significa che
per ogni prodotto autentico ne
esistonocircadue falsi.

Giuseppe Chiellino
MILANO

La ripresa delle economie
asiatichespingealrialzoiprez-
zi delle materie prime e mette
in difficoltà le aziende italiane
in molti settori, dal tessile
all’elettronica.Dopoisegnalidi
allarmegiunti dai produttori di
tessuti che devono confrontar-
siconaumentidel50%,dalcoto-
nealcashmere,el’industriaali-
mentare che ha visto i prezzi
dei cereali impennarsi di per-
centuali analoghe, tocca alle
aziende di elettronica ed elet-
trotecnica sollevare la questio-
ne. «Gli aumenti del petrolio e
derivati - spiega Paolo Perino,
consiglieredelegato di Confin-
dustria-Anie - si sono diffusi a
quasi tutte le materie prime in-
dustriali,inparticolareaimetal-
li,riportandolequotazioniai li-
vellipre-crisi».

Il servizio studi economici
dell’Anie, che rappresenta 900
imprese di elettronica ed elet-
trotecnica,hapreso inesamele
dinamichedeiprezzidellemate-
rieprimetrail2009eil2010.Ne
è emerso, per esempio, che ri-
spetto nel primo semestre di
quest’annoilrameèaumentato
di oltre il 73%, lo zinco più del
60%eilnickeldell’83,5percen-
to. I prezzi dei metalli (ferrosi e
non ferrosi) hanno subito au-
menti del 37,1% semestre su se-
mestreeilpetrolio,dacuisecon-
dol’ufficiostudiAniesonoparti-
tiirialzi,diquasiil53percento.

Nella seconda parte dell’an-
no,lasituazionenonèdestinata
migliorare. Tutt’altro. Per il ra-
meelematerieplastiche«sipro-
spettanoulterioriaumenti».Eil
rischioconcretoèche«imode-
rati segnali di ripresa dei mesi
scorsisianodifattoannullatida
questacorsaalrialzo».

Gli imprenditori sono pre-
occupati per le conseguenze
chel’incrementodelcostodel-
le materie prime avrà sui mar-
gini aziendali. «Di fronte a fe-
nomeni di questa portata - se-
condoPerino-nonc’èrecupe-
ro di produttività che basti a
compensare gli aumenti a due
cifre. Saremo costretti a com-
primereimargini,giàsofferen-
tiperlacrisideidueannipassa-
ti. Ma saranno inevitabili an-
che anche le ripercussioni sui
prezzideiprodottifiniti,nei li-
miti in cui lo consentirà la si-
tuazionedimercato».

A parte alcuni movimenti
speculativi, a spingere la do-
manda di materie prime è so-
prattuttolaforteripresadell’at-
tivitàproduttivachesistamani-
festandoinCinadovenegliulti-
mitremesi laproduzioneindu-
striale è cresciuta a ritmi di po-
coinferiorial 14percento.«Pe-
chino è diventata un attore di
primissimopiano.Solopercita-
rel’acciaio-ricordailconsiglie-
redell’Anie-inpochiannilaCi-
naèdiventataprimomercatodi

sbocco e assorbe la metà della
produzionemondiale.Ciòcon-
diziona la disponibilità fisica
non solo di metalli, gomma e
quant’altro, ma anche dei pro-
dotti intermedi come i compo-
nentielettronicielemateriepla-
stiche». È il cosiddetto shorta-
ge, che non riguarda solo pochi
prodotti ma è generalizzato.
«Lenostreaziendehanno diffi-
coltà ad approvvigionarsi». Al-
la forte domanda cinese si ag-
giungeunaltrofattoreditensio-
nedelmercato:«All’apicedella

crisi - spiegaPerino-moltipro-
duttori di componenti hanno
deciso di chiudere gli impianti.
Eanchequandoivolumisonori-
saliti, hanno reagito con molta
prudenza, aspettando che i se-
gnali positivi si consolidassero.
Questo ha portato uno squili-
brio tra domanda e offerta e ri-
percussioni sui prezzi». La si-
tuazionecriticadelsettoreète-
stimoniata anche dal calo degli
occupati nel primo semestre:
-8,5% per l’elettronica e -3,4%
perl’elettrotecnica.
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Emanuele Scarci
MILANO

Dopo un lungo braccio di
ferro scoppia la pace tra il grup-
po distributivo Carrefour Italia
el’AgenziadelleentratediMila-
no: i due soggetti, divisi da un
contenzioso tributario risalen-
te al bilancio 2002, hanno rag-
giunto un accordo transattivo
chepermetteallasocietàfrance-
se di pagare "solo" 72 milioni. In
36ratemensili.Unmaxi-sconto
rispetto ai 280 milioni richiesti
dall’Agenzia delle entrate, tra
maggiori entrate, interessi e
sanzioni, dopo che la guardia di
finanza aveva rilevato una serie
di irregolarità tributarie,
dall’elusione fiscale alle diffe-
renze inventariali. Carrefour
hadeciso di spesaretuttonelbi-
lancio 2009 e il risultato netto è
scivolato in profondo rosso
(-83,2 milioni).

Sul contenzioso tributario
CarrefourItalia,certadell’infon-
datezza dei rilievi della guardia
di finanza, non aveva effettuato
accantonamenti ai fondi per ri-
schiinbilancio.Eanziavevainol-
tratounricorsoeunappellootte-
nendo però un doppio rigetto.
Tra il primo e il secondo grado,
l’Agenziadelleentrateavevapro-
ceduto all’iscrizione a ruolo dei
2/3dell’accertamento:92,7milio-
ni di Irpeg, 93 di sanzione pecu-
niaria, 15,5 per interessi e 9,3 per

compensi di riscossione. Alla fi-
ne però «non ci sono né vinti né
vincitori – commenta Giuseppe
BrambilladiCivesio,addiCarre-
fourItalia–.Auncertopuntoab-
biamoritenutoopportunocerca-
reunatransazioneconl’Agenzia
delle entrate: vogliamo lavorare
tranquillamente».

Lacasamadrefrancesehadeci-
sodiinvestireduemiliardididol-
larinelrilancioenellaconversio-
ne in Carrefour Planet di molti

dei suoi superstore europei. In
Italialamultinazionalecontrolla
467puntivenditatraiper, super-
mercati e cash&carry per un fat-
turato che, nel primo semestre
del 2010 si è fermato a 3,209 mi-
liardi, in calo del 4,7%. Un segno
delprofondoprocessodiristrut-
turazione che sta subendo il
network. «Il calo del fatturato –
osserva Brambilla di Civesio – è
dovutoalledismissionideipunti
venditaal Sud».

Dopo i 61 di quest’estate non è
però dato sapere se ce ne saran-

nodeglialtri.«Stiamolavorando
– risponde il top manager – per
ottimizzarelanostrapresenza.E
il Sud rientrava in questa logi-
ca». Ma non basta: nella strate-
gia del gruppo transalpino rien-
tra anche un processo di cessio-
ne delle partecipazioni di mino-
ranza (a costo di iscrivere svalu-
tazioni)e di concentrazione del-
lerisorsefinanziarie.Inquest’ot-
ticarientralacessionedel20%di
Finiper(lerestano5azionieildi-
ritto di prelazione) che ha com-
portato una svalutazione di 62,5
milioni rispetto al valore di cari-
co. Ma anche la dismissione dei
61 negozi al Sud ha comportato
una svalutazione di 23,9 milioni.
Inoltre la controllata GS spa ha
chiuso il 2009 con una perdita di
349,7milioniinseguitoallasvalu-
tazione del marchio GS per 343
milioni. Infine, secondo quanto
riportato nel bilancio 2009, lo
scorso luglio sono scaduti due
prestiti obbligazionari, uno con-
vertibile e l’altro convertendo,
per780milioni.Ilprimosisareb-
beconvertitoinazionidell’emit-
tenteconun aumentodicapitale
di186milionieilsecondoinaltre
azioniconun aumentodicapita-
le di 123,8 milioni. A copertura
dei prestiti obbligazionari la so-
cietà ha emesso due derivati che
nel2009hannoprodottoundiffe-
renzialepositivodi 16,1 milioni.
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Francesco Nariello
ROMA

Mancanza di trasparenza e
lungaggini burocratiche «ren-
dono difficili gli investimenti in
Italia». A dirlo è stato Roberto
Monti, amministratore delega-
to della divisione italiana di
Ikea,ilcolossosvedesedell’arre-
damento low cost, che ha pre-
sentato ieri a Roma il bilancio
dell’esercizio commerciale
2009-10. Dal quale emerge che
la multinazionale del mobile
continua a crescere nel nostro
paese, sia in termini di fatturato
checomepuntivendita, manon
senza denunciare il percorso a
ostacolidaaffrontareperraffor-
zarsi sul territorionazionale.

«L’Italia è un paese terribil-
mentedifficile –hadettoMonti,
che presto assumerà la carica di
regionalmanagerSud-EstEuro-
pa (lasciando il posto a Lars Pe-
tersson,attualeadinGiappone)
– Manca infatti un iter standar-
dizzato per le procedure e c’è
una scarsa trasparenza nelle ri-

chieste.Inoltre,cambiailcolore
dei governi e cambiano i modi
di approcciare i progetti». In-
somma, conclude il numero
uno di Ikea Italia, per non sco-
raggiare gli investimenti delle
multinazionali nel nostro paese

«servonoregolechiare».
Nonostante le difficoltà de-

nunciate, tuttavia, Ikea conti-
nua a crescere in Italia. E dal
prossimomarzosbarcheràinSi-
cilia con l’apertura di un nuovo
punto vendita a Catania. Segui-
rà,entrolafinedel2011, l’inaugu-
razionediuncentroinAbruzzo
(a Chieti). «In totale – ha detto
Monti – ci sarà una ricaduta oc-

cupazionale di circa 500 posti
di lavoro». Nel caso di Catania,
dove partirà dal 20 settembre la
raccolta dei curriculum per as-
sumere240persone,«nonciso-
no stati particolari problemi»,
hapoi precisato l’ad,e il gruppo
«sta lavorando bene con la Pre-
fettura sui certificati antima-
fia» dei fornitori.

Il bilancio di Ikea Italia
sull’esercizio chiuso ad agosto
conferma intanto l’andamento
positivo degli ultimi anni. Il fat-
turato,inparticolare,hasupera-
to quota 1,5 miliardi di euro con
una crescita dell’11,3 per cento.
L’incremento delle vendite ha
toccato il 10,1% per i mobili
(14,2% per quelli da soggiorno),
mentreèstatodel13%pericom-
plementid’arredo.Balziinavan-
ti anche per il comparto busi-
ness (+14,3%), con 741mila im-
prese clienti e, soprattutto, per
Ikea food, il reparto dedicato al
cibo, con una crescita del 22,5%
a85,2milioni.

In generale, il nostro paese si

piazza al quarto posto per le
vendite del gruppo Ikea a livel-
lo mondiale, col 7% del totale
(dopoGermania,UsaeFrancia,
ma superando la Gran Breta-
gna). L’Italia si conferma inol-
tre il terzo paese fornitore per
l’azienda svedese, incameran-
do l’8% del volume di acquisti
del gruppo, concentrati nei di-
stretti produttivi in Veneto
(39%), Lombardia (25%) e Friu-
liVenezia Giulia (25%).

Inegozidelmarchiod’arreda-
mento sul territorio nazionale
sono 18, visitati da 43 milioni di
persone l’anno. Nell’ultimo
eserciziocommercialesonosta-
tiinauguratitrenuovipuntiven-
dita:Villesse(Gorizia),Baronis-
si(Salerno)eSanGiulianoMila-
nese (il terzo di Milano). E l’in-
tenzione della multinazionale è
di continuare a espandersi, con
un tabellino di marcia che pre-
vede due-tre aperture l’anno
(tralequaliunterzocentroaRo-
ma, sull’Aurelia).
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Commercio. A marzo un altro centro a Catania, entro il 2011 apertura a Chieti

Per Ikea 500 nuove assunzioni

Attilio Geroni
Zegnavuolefaredell’India

una seconda Cina, paese che
da quest’anno è il suo primo
mercato. Abituato alla visione
di lungo termine, ha deciso di
giocared’anticipoperrafforza-
re la presenza del marchio. Il
gruppoitaliano,leadermondia-
le nell’abbigliamento maschile
di lusso, ha formalizzato ieri la
costituzionediunajointventu-
reconRelianceBrand,control-
lata da Reliance Group, uno
deipiùgrandiconglomerati in-
dustriali indiani. «Un partner
ideale», come lo definisce Er-
menegildo Zegna, Ceo
dell’omonimogruppo,perapri-
re tra il 2010 e il 2015una decina
dinegozi e rendere più capilla-
re una presenza che comun-
quedata dal 2003.

Si comincia in ottobre a
Hjderabad per ripartire alla
conquista di un consumatore
che lo stesso Zegna descrive
come «difficile e sofisticato»,
senz’altro più difficile di quel-
lo cinese: «È molto esigente e
ben informato, non facile da
convincere-dice-conunapro-
pensione più verso l’abbiglia-
mento informale e gli accesso-
ri che verso il formale».

Differenze non di poco con-
to rispetto all’attitudine del
consumatore cinese, «più im-
pulsivo» e probabilmente più

legato al marchio e con una
maggiorpropensioneaspende-
re. Assieme a una burocrazia
complessa e a un livello di bar-
riere tariffarie ancora piutto-
sto elevate nonostante la par-
ziale liberalizzazione avviata
da qualche anno, il partner lo-
cale di qualità può fare la diffe-
renza: «Conoscono bene il
mercato,hannounaretedirela-
zioni importanti. Il loro appor-

to potrà essere decisivo nel
marketing,nel sourcing e nelle
pubbliche relazioni: «Zegna è
uno dei più ambiti brand del
lusso maschile nel mondo - ha
detto Darshan Mehta, presi-
denteeCeodiRelianceBrands
- ed è motivo di prestigio per
noi condividere una comune
attività inIndia. Considerate la
crescente penetrazione e l’in-
fluenzadeiprodottidilussooc-
cidentale tra i consumatori in-
diani, il timing della partner-
ship è perfetto».

La società, denominata Ze-

gna South Asia Private Ltd, già
attiva dall’inizio del 2006 con
sedeaMumbai,diventailveico-
lo della nuova società mista,
partecipata al 51% dal Gruppo
ErmenegildoZegnaeal49%da
Reliance Brands. Il gruppo ita-
liano è presente in India dal
2003 ed è stato tra i primi mar-
chi internazionali del lusso a
operarvidirettamente,insegui-
toalla liberalizzazionedelleat-
tività commerciali retail che
venne approvata dal governo
diNew Delhi nel 2007. Il primo
negozio a gestione diretta ven-
ne aperto a Mumbay nel 2007,
seguito,ametà2008,dalleaper-
ture dei negozi di Bangalore e
New Delhi. Zegna avrà il con-
trollooperativo delle attività.

Obiettivi cifrati non vengo-
no svelati, ma l’ambizione di
medio periodo è di triplicare il
fatturato nei prossimi anni.
Quella di lungo periodo è di ri-
petere in India quanto Zegna
ha saputo fare in circa un ven-
tennio conquistando la Cina, i
suoi consumatori con maggior
capacità di spesa. L’India è an-
cora indietro rispetto al gigan-
te cinese per quanto riguarda
l’efficienza della sua burocra-
zia e la qualità delle infrastrut-
ture: «Siamo in fase di semina -
dice Ermenegildo Zegna - ma
con il partner giusto il terreno
dovrebbe diventare più fertile.

L’otticaconla quale ci muovia-
mo è come sempre un’ottica di
lungotermine,decennale,eso-
no convinto che potremo un
giorno avere la stessa raccolta
che abbiamo avuto e stiamo
avendoinCina».

RelianceIndustriesLtd,casa
madre del partner di Zegna, è
secondo le classifiche il più
grandegruppoprivatoinIndia,
con un fatturato di 44,6 miliar-
di di dollari e un utile netto di
3,2 miliardi al 31 marzo 2010. Fa
partedellaclassificadiFortune
Global500sullepiùgrandicor-
porationinternazionali.

Con questa operazione Ze-
gna consolida la strategia in
una delle aree a maggior tasso
di crescita economica. E’ stato
uno dei pionieri nell’ingresso
sui mercati emergenti del lus-
so, in particolare Bric e Asia,
con l’apertura del primo nego-
zio monomarca in Cina già nel
1991. L’alleanza con Reliance
Brand dovrebbe permettere al
gruppo italiano di fare dell’In-
diailsuopiùimportantemerca-
to nel Sud e Sud-Est asiatico da
qui al 2015. Il monitoraggio de-
gli acquisti di consumatori in-
diani nei negozi Zegna sparsi
per il mondo lasciano ben spe-
rare inunareplicadelsuccesso
cinese, ma sarà, come sempre,
unamaratona.
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ShowroomaMumbaiperPoltronaFrau

Il gruppo svedese in Italia

Carrefour chiude la lite con il fisco
FEDERALIMENTARE

Due«falsi»
ogni prodotto
tradizionale

LE SFIDE
Il consumatore è
moltoesigente, consapevole
ed è più orientato
verso gli accessori
e l’abbigliamento informale

Le vendite nel mondo, i primi cinque mercati. Dati in percentuale
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Industria. Nel primo semestre +37,1%

Elettronica in allerta
sui rincari dei metalli

ROMA

Al31 luglio le domande di
sospensione accolte hanno
raggiunto le 220mila unità,
perundebito di64miliardidi
euro.Tenendocontodeitem-
pidi istruttoria (circa 30 gior-
ni), sono state accolte fino a
luglio più di 170 mila doman-
depercirca11,8miliardidieu-
ro di rate sospese. Il Tesoro
rende noti i risultati al 31 lu-
glio 2010 sull’applicazione
dell’avviso comune sulla so-
spensionedeidebitidellepic-
colee medie imprese.

Il ministero ricorda che le
domandedi sospensione dei
mutui e dei leasing potran-
no essere presentate fino al
31 gennaio 2011.

Potranno essere sospese
ancheleoperazionichebene-
ficianodiagevolazionipubbli-
che per le quali l’ente erogan-
te ha dato la sua adesione. La
lista completa delle istituzio-
niaderenti,conlerelativeleg-
gidiagevolazioniammesse,è
disponibilesul sitodelDipar-
timento del Tesoro, nella se-
zioneProgettiSpeciali.

Idatidiffusiieridalministe-
rodiviaXXsettembreconfer-
mano il successo di un’inizia-
tiva che è nata il 3 agosto del
2009 (l’accordo che ebbe il

ministro dell’Economia, Giu-
lioTremonti inqualitàdifaci-
litatore e che fu sottoscritto
da tutte le associazioni im-
prenditoriali insieme all’As-
sociazione bancaria italiana)
nelpienodellacrisieconomi-
ca e che com’era giusto che
fosse con l’uscita dalla reces-
sionevedeunaprogressivaat-
tenuazione delle richieste
preparando quindi un’atter-
raggiomorbidoperlafinedel-
la procedura, prevista all’ini-
zio dell’anno prossimo: le
219-220miladomandedelme-
sediagostosiconfrontanoin-
fatti con 211mila domande del
mese di giugno. Anche l’am-
montare di liquidità messa a
disposizione del sistema del-
le imprese, che si avvicina
per l’appunto a 12 miliardi, ri-
sulta coerente con le attese
inizialieconipianidifattibili-
tàimmaginatidalsistemacre-
ditizio (nell’ultimo mese, in-
fatti, l’incremento di liquidità
è stato pari a soli 600 milioni
visto che si è passati da 11,2 a
11,8 miliardi). Il 92 per cento
delle domande pervenute è
stato ritenuto ammissibile al-
la procedura e l’85% delle ri-
chieste risulta attualmente in
corsod’esame.
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A fine luglio accolte
220mila domande

FOTOGRAMMA

LE IMPRESE
Confindustria Anie: «Per il
ramee le materie plastiche
le tensioni sui prezzi
sono destinate a proseguire,
così la ripresa è a rischio»

BUROCRAZIA SOTTO ACCUSA
L’adMonti: paese terribile
per trasparenza e lungaggini
Manca un iter standardizzato
per le procedure
eservono regole piùchiare

+83,5%
Il nickel
Nelprimosemestre2010il
prezzodelnickelècresciutodi
oltre83puntipercentuali.Calo
del9,8%invecealivello
congiunturalenelmesedi
giugno2010(rispettoa
maggio)

+73,2%
Il rame
Èilsecondometalloadaver
subitol’incrementomaggiore
nelprezzoneiseimesi.Forte
anchel’incrementogiugno
2010sugiugno2009(+47%),
mentrec’èstatouncalotra
giugnoemaggio2010(-2,4%)

+0,8%
L’acciaio
Questamateriaprima,
fondamentaleperl’industria
siderurgicaitalianaeicomparti
avalle,hasubitounincremento
minimonelprimosemestre
dell’anno.Tuttavia,adifferenza
dialtriprodotti,l’acciaioha
registratounaumentonelmese
digiugno2010rispettoa
maggio:+2,6%

1.500 mlnÀ
Fatturato 2010
IkeaItaliaharegistratoun
incrementodell’11,3%rispettoal
2009.18ipuntivendita,visitati
da43milionidiclienti

8%
Le forniture italiane
L’Italiasiconfermailterzopaese
fornitorediIkea,conl’8%sul
totale.Acquistisoprattuttoin
Veneto,LombardiaeFriuli

ILCONSUNTIVO
Dall’Agenzia delle entrate
rilievi sui conti del 2002
Rosso di83 milioni nel 2009
Azzerato il valore del marchio
Gs dopo lariconversione

Oltreconfine. Partnership con il colosso industriale Reliance group per aprire nel paese dieci punti vendita entro il 2015

Zegna va al rilancio in India
Ermenegildo: «Siamo in fase di semina, speriamo di ripetere il successo della Cina»

dag13
Rettangolo


